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    DECRETO LEGISLATIVO  25 settembre 2026 , n.  181 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2024/2839 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, in materia di co-
municazione nei settori degli alimenti e dei loro ingredienti, 
dell’emissione acustica ambientale, dei diritti dei pazienti e 
delle apparecchiature radio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea» e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

 Vista la legge 17 marzo 2026, n. 36, recante «Delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di dele-
gazione europea 2025» e, in particolare, l’articolo 1 e l’al-
legato A, numero 2); 

 Vista la direttiva (UE) 2024/2839 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 23 ottobre 2024, che modifica le 
direttive 1999/2/CE, 2000/14/CE, 2011/24/UE e 2014/53/
UE per quanto riguarda determinate prescrizioni in materia 
di comunicazione nei settori degli alimenti e dei loro in-
gredienti, dell’emissione acustica ambientale, dei diritti dei 
pazienti e delle apparecchiature radio; 

 Visto il decreto legislativo 30 gennaio 2001, n. 94, re-
cante «Attuazione delle direttive 1999/2/CE e 1999/3/CE 
concernenti gli alimenti e i loro ingredienti trattati con ra-
diazioni ionizzanti»; 

 Visto il decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, re-
cante «Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente 
l’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrez-
zature destinate a funzionare all’aperto»; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei mi-
nistri, adottata nella riunione del 2 luglio 2026; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adotta-
ta nella riunione del 16 settembre 2026; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei, il 
PNRR e le politiche di coesione e il Ministro dell’ambien-
te e della sicurezza energetica, di concerto con i Ministri 
della salute, delle imprese e del made in Italy, del lavoro 
e delle politiche sociali, degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, della giustizia e dell’economia e delle 
finanze; 

 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto legislativo 30 gennaio 2001, n. 94    

     1. All’articolo 17 del decreto legislativo 30 gennaio 
2001, n. 94, il comma 3 è abrogato.   

  Art. 2.
      Modifiche al decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262    

      1. Al decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   l’articolo 13 è abrogato; 
   b)   all’articolo 15, il comma 9 è abrogato.   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le amministrazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti previsti dal presente decreto con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente 
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 25 settembre 2026 
 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FOTI, Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 URSO, Ministro delle imprese 
e del made in Italy 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 TAJANI, Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO     
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     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti definiti. 

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — Il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 recante: 
«Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 del 
12 settembre 1988:  

 «Art. 14 (   Decreti legislativi   ). — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislati-
vo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della 
deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del 
procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il 
termine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di ogget-
ti distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In rela-
zione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo 
informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizza-
zione dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere del-
le Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle 
Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia en-
tro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali disposizioni 
non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il 
Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, 
con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Com-
missioni per il parere definitivo che deve essere espresso entro trenta 
giorni.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 recante: «Norme generali sulla partecipazione dell’Ita-
lia alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 3 del 
4 gennaio 2013:  

 «Art. 31    (Procedure per l’esercizio delle deleghe legislative 
conferite al Governo con la legge di delegazione europea). —    1. In re-
lazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione 
europea per il recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti 
legislativi entro il termine di quattro mesi antecedenti a quello di recepi-
mento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge 
di delegazione europea, ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo 
adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non pre-
vedono un termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti 
legislativi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
delegazione europea. 

 2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’articolo 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-

siglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del Ministro 
con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri de-
gli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle finanze e con gli 
altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della direttiva. I decreti 
legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra le di-
sposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, predispo-
sta dall’amministrazione con competenza istituzionale prevalente nella 
materia. 

 3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazio-
ne alle quali sugli schemi dei decreti legislativi di recepimento è acqui-
sito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei 
decreti legislativi sono trasmessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri 
previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al Senato della Repub-
blica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i 
decreti sono emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine 
per l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma ov-
vero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni 
che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di tre mesi. 

 4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle 
direttive che comportino conseguenze finanziarie sono corredati della 
relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Com-
missioni parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, 
ove non intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento 
all’esigenza di garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari ele-
menti integrativi d’informazione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che devono essere 
espressi entro venti giorni. 

 5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di cia-
scuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi 
e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il Governo 
può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato 
comma 1, fatto salvo il diverso termine previsto dal comma 6. 

 6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adot-
tare disposizioni integrative e correttive di decreti legislativi emanati ai 
sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati dell’Unione europea 
di cui all’articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, che modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legi-
slativi. Le disposizioni integrative e correttive di cui al primo periodo 
sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine fis-
sato dalla legge di delegazione europea. Resta ferma la disciplina di cui 
all’articolo 36 per il recepimento degli atti delegati dell’Unione europea 
che recano meri adeguamenti tecnici. 

 7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dal-
la legge di delegazione europea, adottati, ai sensi dell’articolo 117, quin-
to comma, della Costituzione, nelle materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e 
secondo le procedure di cui all’articolo 41, comma 1. 

 8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell’articolo 33 e attinenti 
a materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui all’ar-
ticolo 41, comma 1. 

 9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri par-
lamentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli 
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, ritrasmette 
i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Ca-
mera dei deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni 
dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati anche in mancanza 
di nuovo parere.». 

 «Art. 32    (Principi e criteri direttivi generali di delega per l’at-
tuazione del diritto dell’Unione europea). —     1. Salvi gli specifici prin-
cipi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in 
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi 
di cui all’articolo 31 sono informati ai seguenti principi e criteri direttivi 
generali:  

   a)   le amministrazioni direttamente interessate provvedono 
all’attuazione dei decreti legislativi con le ordinarie strutture ammini-
strative, secondo il principio della massima semplificazione dei proce-
dimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni 
e dei servizi; 
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   b)   ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vi-
genti per i singoli settori interessati dalla normativa da attuare, sono 
introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche attra-
verso il riassetto e la semplificazione normativi con l’indicazione espli-
cita delle norme abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di sempli-
ficazione amministrativa ovvero le materie oggetto di delegificazione; 

   c)   gli atti di recepimento di direttive dell’Unione europea non 
possono prevedere l’introduzione o il mantenimento di livelli di rego-
lazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai sensi 
dell’articolo 14, commi 24  -bis  , 24  -ter   e 24  -quater  , della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246; 

   d)   al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove 
necessario per assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste sanzioni amministrative e penali per 
le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell’ammenda fino a 150.000 euro e dell’arresto 
fino a tre anni, sono previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi 
in cui le infrazioni ledano o espongano a pericolo interessi costituzional-
mente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell’ammenda alterna-
tiva all’arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino 
l’interesse protetto; la pena dell’arresto congiunta a quella dell’ammen-
da per le infrazioni che rechino un danno di particolare gravità. Nelle 
predette ipotesi, in luogo dell’arresto e dell’ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza 
del giudice di pace. La sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è previ-
sta per le infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi 
da quelli indicati dalla presente lettera. Nell’ambito dei limiti minimi e 
massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera sono deter-
minate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva 
dell’interesse protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di 
specifiche qualità personali del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l’infrazione può recare al colpevole ovvero 
alla persona o all’ente nel cui interesse egli agisce. Ove necessario per 
assicurare l’osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legisla-
tivi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della 
sospensione fino a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione de-
finitiva di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti dell’amministra-
zione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose 
che servirono o furono destinate a commettere l’illecito amministrativo 
o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, nel rispetto dei limi-
ti stabiliti dall’articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale 
e dall’articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive 
modificazioni. Entro i limiti di pena indicati nella presente lettera sono 
previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle eventualmente già 
comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensi-
vità rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle 
materie di cui all’articolo 117, quarto comma, della Costituzione, le san-
zioni amministrative sono determinate dalle regioni; 

   e)   al recepimento di direttive o all’attuazione di altri atti 
dell’Unione europea che modificano precedenti direttive o atti già at-
tuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la modificazione 
non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corri-
spondenti modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione 
della direttiva o di altro atto modificato; 

   f)   nella redazione dei decreti legislativi di cui all’articolo 31 
si tiene conto delle eventuali modificazioni delle direttive dell’Unio-
ne europea comunque intervenute fino al momento dell’esercizio della 
delega; 

   g)   quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra 
amministrazioni diverse o comunque siano coinvolte le competenze di 
più amministrazioni statali, i decreti legislativi individuano, attraver-
so le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le 
competenze delle regioni e degli altri enti territoriali, le procedure per 
salvaguardare l’unitarietà dei processi decisionali, la trasparenza, la ce-
lerità, l’efficacia e l’economicità nell’azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili; 

   h)   qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepi-
mento, vengono attuate con un unico decreto legislativo le direttive che 
riguardano le stesse materie o che comunque comportano modifiche de-
gli stessi atti normativi; 

   i)   è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani ri-
spetto ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea e non 
può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei cittadini 
italiani.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1 e dell’Allegato A, numero 2), 
della legge 17 marzo 2026, n. 36, recante: «Delega al Governo per il re-
cepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione 
europea - Legge di delegazione europea 2025», pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale    n. 70 del 25 marzo 2026:  

 «Art. 1.    (Delega al Governo per l’attuazione e il recepimento 
degli atti normativi dell’Unione europea). —    1. Il Governo è delegato 
ad adottare, secondo i termini, le procedure e i princìpi e criteri direttivi 
di cui agli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, non-
ché quelli specifici stabiliti dalla presente legge, i decreti legislativi per 
l’attuazione e il recepimento degli atti dell’Unione europea di cui agli 
articoli da 3 a 19 della presente legge e all’annesso allegato A. 

 2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono tra-
smessi, dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla 
Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affinché su di essi sia 
espresso il parere dei competenti organi parlamentari. 

 3. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 3, comma 4, 
4, comma 2, 5, comma 3, 6, comma 3, 7, comma 3, 8, comma 3, 9, 
comma 3, 10, comma 3, 11, comma 4, 12, comma 5, 13, comma 4, 14, 
comma 4, 16, comma 3, 17, comma 3, 18, comma 3, e 19, comma 4, 
eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non riguardano 
l’attività ordinaria delle amministrazioni statali o regionali possono es-
sere previste nei decreti legislativi di cui al comma 1 del presente artico-
lo, nei soli limiti occorrenti per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’esercizio delle deleghe di cui al medesimo comma 1. Alla relativa 
copertura nonché alla copertura delle minori entrate eventualmente de-
rivanti dall’attuazione delle deleghe, ove non sia possibile farvi fronte 
con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, si provvede 
mediante riduzione del fondo per il recepimento della normativa euro-
pea, di cui all’articolo 41  -bis   della citata legge n. 234 del 2012.». 

 «Allegato A 
  (  Omissis  ).  
 2) direttiva (UE) 2024/2839 del Parlamento europeo e del Consi-

glio, del 23 ottobre 2024, che modifica le direttive 1999/2/CE, 2000/14/
CE, 2011/24/UE e 2014/53/UE per quanto riguarda determinate prescri-
zioni in materia di comunicazione nei settori degli alimenti e dei loro 
ingredienti, dell’emissione acustica ambientale, dei diritti dei pazienti e 
delle apparecchiature radio (Testo rilevante ai fini del SEE ); 

   Omissis  .». 
 — La direttiva (UE) 2024/2839 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 23 ottobre 2024, che modifica le direttive 1999/2/CE, 
2000/14/CE, 2011/24/UE e 2014/53/UE per quanto riguarda determi-
nate prescrizioni in materia di comunicazione nei settori degli alimenti 
e dei loro ingredienti, dell’emissione acustica ambientale, dei diritti dei 
pazienti e delle apparecchiature radio – pubblicata nella G.U.U.E. 7 no-
vembre 2024, Serie L. 

 — Il decreto legislativo 30 gennaio 2001, n. 94, recante «Attua-
zione delle direttive 1999/2/CE e 1999/3/CE concernenti gli alimenti 
e i loro ingredienti trattati con radiazioni ionizzanti» è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 79 del 4 aprile 2001. 

 — Il decreto legislativo 4 settembre 2002, n. 262, recante: «Attua-
zione della direttiva 2000/14/CE concernente l’emissione acustica am-
bientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aper-
to» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 273 del 21 novembre 2002.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’articolo 17 del citato decreto legislativo 
30 gennaio 2001, n. 94, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 17    (Controlli ufficiali). —    1. Le autorità sanitarie territo-
rialmente competenti nell’àmbito dei controlli ufficiali effettuati con-
formemente al decreto legislativo 3 marzo 1993, n. 123, e successive 
modifiche, comunicano al Ministero della sanità i risultati dei controlli 
effettuati, in particolare per quanto riguarda le categorie e le quanti-
tà di prodotti trattati e le dosi somministrate, sia presso gli impianti di 
cui all’articolo 6, comma 1, che nella fase di commercializzazione dei 
prodotti trattati con radiazioni ionizzanti; analoga comunicazione viene 
inviata alla regione o provincia autonoma interessata. 

 2. Ai fini dei controlli di cui al comma 1, i metodi utilizzati per 
la rilevazione del trattamento con radiazioni ionizzanti sono individuati 
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dall’Istituto superiore di sanità conformemente ai criteri di valutazione 
di cui all’allegato VI; tali metodi devono essere validati o normalizzati, 
qualora non lo siano già stati, entro il 1° gennaio 2003. 

 3.    (abrogato)   .».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’articolo 15 del citato decreto legisla-
tivo 4 settembre 2026, n. 262, come modificato dal presente decreto 
legislativo:  

 «Art. 15    (Sanzioni). —    1. Il fabbricante o il mandatario che im-
mette in commercio o mette in servizio macchine ed attrezzature di cui 
all’allegato I, non accompagnate dalla dichiarazione CE di conformità 
di cui all’articolo 8, comma 1, è punito, fuori dai casi in cui la violazione 
costituisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del paga-
mento di una somma da euro 1000 a euro 50000. 

 2. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposizioni di cui 
all’articolo 8, comma 2, è punito, fuori dai casi in cui la violazione costi-
tuisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento 
di una somma da euro 500 a euro 25000. 

 3. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o 
mette in servizio macchine ed attrezzature, di cui all’allegato I, prive 
della marcatura CE di conformità e dell’indicazione del livello di poten-
za sonora garantito di cui all’articolo 9, comma 1, è punito, fuori dai casi 
in cui la violazione costituisce reato, con la sanzione amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1000 a euro 50000. 

 4. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposizioni di cui 
all’articolo 9, comma 2, è punito, fuori dai casi in cui la violazione costi-
tuisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento 
di una somma da euro 500 a euro 25000. 

 5. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o 
mette in servizio macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, parte 
  b)  , non conformi ai requisiti previsti all’articolo 10, comma 1, è puni-

to, fuori dai casi in cui la violazione costituisce reato, con la sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1000 
a euro 50000. 

 5  -bis  . I soggetti di cui all’articolo 3 che immettono in commer-
cio o mettono in servizio macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, 
parte   b)   e parte   c)  , per le quali è riscontrato da parte dell’Istituto superio-
re per la protezione e la ricerca ambientale il superamento del livello di 
potenza sonora garantito, sono soggetti, fuori dai casi in cui la violazio-
ne costituisce reato, alla sanzione amministrativa del pagamento della 
somma da euro 1.000 a euro 50.000. 

 6. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o 
mette in servizio macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, parte   b)  , 
in violazione alle disposizioni di cui all’articolo 11, comma 1, è puni-
to, fuori dai casi in cui la violazione costituisce reato, con la sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1000 
a euro 50000. 

 7. Il fabbricante o il mandatario che immette in commercio o 
mette in servizio macchine ed attrezzature di cui all’allegato I, parte   c)  , 
in violazione alle disposizioni di cui all’articolo 11, comma 2, è puni-
to, fuori dai casi in cui la violazione costituisce reato, con la sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 1000 
a euro 50000. 

 8. Il fabbricante o il mandatario che viola le disposizioni di cui 
all’articolo 11, comma 3, è punito, fuori dai casi in cui la violazione 
costituisce reato, con la sanzione amministrativa pecuniaria del paga-
mento di una somma da euro 500 a euro 25000. 

 9.    (abrogato).  
 9  -bis  . Le attività di accertamento, contestazione e notificazione 

delle violazioni sono svolte dall’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale.».   

  26G00196  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

  DECRETO  2 ottobre 2026 .

      Approvazione della modifica ordinaria al disciplinare di 
produzione della denominazione di origine protetta, men-
zione tradizionale specifica italiana: denominazione di ori-
gine controllata - D.O.C., dei vini «Pomino».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
recante organizzazione comune dei mercati dei prodot-
ti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, 

(CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio, così come da ultimo modificato dal regola-
mento (UE) 2024/1143; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Com-
missione, del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento 
(UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con norme relative alla registrazione e alla protezione 
delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizionali 
garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che 
abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione, del 17 ottobre 2018, che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione, 
così come da ultimo modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2025/28 della Commissione, del 30 ottobre 2024; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di 
applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le re-
gistrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’applicazione 
della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle 




